
UN SUCCESSO maturato poco a poco, nu-

mero dopo numero, voto dopo voto. Un suc-

cesso per l’Unione, che dopo una campagna

elettorale vera, può vantare un’affluenza elet-

torale considerevole,

e un successo per

chi le primarie le ha

vinte, la candidata a

sindacodiGenovaMartaVincen-
zi, raccoglie il 60%, con 21.185
voti, mentre l’avversario poeta
Edoardo Sanguineti raccoglie il
14,3% (5.048 voti) e l’imprendi-
tore Zara ha un onorevole 25,7%
(9.063 voti). SuperMarta esulta:
«Hasta la victoria siempre». E
squilla il telefono con gli auguri
di Fassino e Pericu.
Partiamo da qui, da «Rieu», Riva-
rolo. Il circolo di via Linneo 87,
seggio elettorale delle primarie
numero 22, è facilmente ricono-
scibile: tre simboli dell'Unione
con tre svastiche nere e una scrit-
ta «W il duce» sopra. Siamo nella
Val Polcevera, periferia industria-
le nel nord ovest di Genova, ros-
sa da sempre, quasi da prima del-
lanascitadellegrandi fabbrichee

delle raffinerie. I cippi in memo-
ria dei partigiani fanno capolino
ovunque mentre si scende verso
Sanpierdarena. Da Rivarolo,
«Rieu» in dialetto genovese, pro-
vengono due dei tre candidati
dell'Unione alle primarie della
Lanterna:MartaVincenzi, l'euro-
parlamentareappoggiatadall'Uli-
vo,edEdoardoSanguineti, ilpoe-
ta schierato dalle sinistre. È qui
cheè nato il movimento«Uniti a
Sinistra», il passaggio di una par-
te del Correntone Ds verso Prc. È
qui che Sanguineti è più forte.
Sanguinetihavotatoalle9,30del
mattino, poi è volato a Parigi per
impegni improrogabili. Super-

Marta arriva intorno alle 11 con
il marito. Qui è a casa sua. La co-
noscono tutti, la salutano tutti,
sembrache la votino tutti, o qua-
si. Il marito scherza: «Ho votato
unaltro, cosìper tregiornia setti-
mana continua ad andare a Bru-
xelles e non litighiamo». Dietro
di loro una coppia sessantenne,
lamoglie con i due euro inmano
per entrambi, la saluta con genti-
lezza. La salutano quelli del bar, i
passanti, tutti. Così al gazebo di
piazzaCertosa, in lcalitàCristo in
viaBorzoli,alcircoloculturaleFe-
gino, poco più giù. «Quando sta-
vo in circoscrizione - racconta -
questa era una casa diroccata…».
Ora è un circolo culturale, con
bar e parco giochi annesso, seg-
gio numero 24 delle primarie di
Genova.
L'affluenza, dicono gli esperti, è
buona. Certo il riferimento è
quello che è: per le Primarie di
Prodi a Genova votarono in
61mila. In mezzo non c'è alcun
datospendibileequelloè incasto-
nato in un'epoca politica total-
mente diversa.
Michele Bartolozzi, l'uomo dei
numeri,allasuascrivanianellase-
de della Federazione Ds di piazza
De Marini, spiega intorno alle 5
del pomeriggio: «Sotto i 20mila è
un disastro, fino a 25-30mila so-
no andate bene, sopra è un suc-
cesso». E, a vedere i numeri, sem-
bra proprio un successo. All’una
siamo intorno ai 14.700 votanti.
Alle 18 sui 29.200. Forse si arriva
sopra i 40mila.
La città ci mette un po' a svegliar-
si. A San Fruttuoso, alle 2 del po-
meriggio, la gente è tutta in stra-
da per la fiera annuale di Sant'
Agata, nel centro storico c'è il
mercato dell'antiquariato e sem-
bra di essere in un enorme salot-

to fine '800 a cielo aperto. Al seg-
gio numero 42 sotto il Palazzo
Ducale, tra un comò e un tavolo
aspecchifinemente intarsiato,al-
le 15.30 del pomeriggio ci sono
incodaunacinquantinadiperso-
necon tesseraelettorale ecarta di
identità in mano. Qui vicino, al
seggionumero40,alle10dimat-
tina ha votato il terzo candidato
di queste primarie, l'imprendito-
re Stefano Zara.
Leoperazionidivotosi sonosvol-
te regolarmente nei 72 seggi alle-
stitidall'Unione.Qualcheproble-
ma lo ha avuto chi non aveva
con sé il certificato elettorale
(nonèprevista laduplicazionein
Comune seduta stante non es-
sendoci «elezioni» nel senso uffi-
ciale del termine). Al seggio nu-
mero 43, l'unico vero inconve-
niente politico. In quella che al-
cuni compagni particolarmente
spiritosichiamano«lasezioneca-
chemire» (per l'altezza della di-
scussionepoliticachevi si svilup-
pa), intorno a mezzogiorno si è
presentato uno strano elettore.
«Non lo abbiamo fatto votare -
spiega il segretario Livio Petroni -
perchénonhavolutosottoscrive-
re il documento con cui si impe-
gnavaad appoggiare il candidato
vincente. È andato via accusan-
doci di essere dei Soviet». A naso
nondovevaessereunelettoredel
centrosinistra. Un altro piccolo
inconveniente c'è stato nel seg-
gio49,aQuarto, doveuna signo-
ra è caduta per le scale (senza gra-
vi conseguenze, ma scoraggian-
do altri anziani a recarsi al seggio
della Società di Mutuo Soccorso
«La Castagna»). Anche la tratto-
ria di piazza Leopardi, seggio nu-
mero62,adAbaro,haavutoqual-
che problema. La borghesia del
luogo ha sconsigliato al proprie-
tario di restare aperto di domeni-
ca: «Ma chi te lo fa fare?». Den-
tro, alle 3 del pomeriggio, venti
persone aspettano di votare.
Una delle novità delle primarie
di Genova sta nell'esistenza di
exitpool.Per l'occasione la loca-
le università, assieme a quella di
Cagliari, ha portato in alcuni
«seggi campione» dei propri
sondagisti in erba. In maniera
del tutto anonima fanno «repli-
care» il voto e lo inseriscono in
un’urna per avere un riscontro
piùrapido.Certoqualcunosfug-
ge. In un seggio di cui non dire-
mo il nome la povera sondaggi-
sta era riuscita a fermare solo 40
dei250 elettori che leerano pas-
sati davanti. Poco male, per il
calcolo basta un campione del
20%.Ealle9di sera,aurnechiu-
se, il risultatodel rilevamentose-
gna: Vincezi al 59%, Zara al
28%, Sanguineti al 13% e un
margine di errore intorno al
5%.Iprimi10seggiscrutinatidi-
cono: Vincenzi 69%, Zara
17,3%, Sanguineti 13,7%. I dati
finali confermano.

Il popolo dell’Unione di nuovo in coda per le primarie
Il responsabile dei Ds: «Dalla partecipazione al voto un segnale chiaro». Minniti: «Prevederlo per legge»

■ di Mariagrazia Gerina

URNE APERTE da Paler-

mo a Genova, da Reggio

Calabria a La Spezia, fino a

tarda sera ad accogliere

una moltitudine politicamen-

te variopinta, tutta interna al

l’Unione. Code davanti ai gaze-
bo, a sfidare l’inverno. Il popolo
delleprimarie -comefuribattez-
zato quando nel 2005 travolti
dall’entusiasmoancheipiùscet-
tici si ritrovarono a contare più
di quattro milioni di elettori - è
tornato.Menonumeroso, quae
là, rispetto a quando gli elettori
dicentrosinistra furonochiama-
ti per la prima volta a scegliere il
candidato che doveva battere
Berlusconi. Ma addirittura in
crescita in alcuni casi. Ad Avez-
zano, Carrara, l’Aquila e Reggio
Calabria, dove l’incertezza sul

nome del vincitore ha scaldato
di più gli elettori. Questa volta,
si trattava di indicare i candidati
che rappresenteranno l’Unione
nella prossima sfida elettorale:
le amministrative che si terran-
no in primavera. Ieri si è votato
aGenova,Palermo,ReggioCala-
bria, l'Aquila, Como, Lucca e
Carrara, La Spezia, Avezzano. E
l’affluenza è stata a macchia di
leopardo. «Una partecipazione
variegataa secondadel livello di
competizione», riflette Andrea
Orlando,responsabiledell’Orga-
nizzazionedeiDs:«doveci sono
stati candidati più forti e l’esito
era più scontato la partecipazio-
ne è stata più bassa, dove c’è sta-
tasuspance, invece, piùalta.Ma
complessivamente resta la con-
ferma di una adesione larga». E
guardandodall’alto lecodeaiga-
zebo sparse per la penisola, «il
punto politico è chiaro», osser-
vaOrlando: «Le primarie si con-
fermano uno strumento utile,
che i cittadini utilizzano e dal

quale le forze politiche a questo
punto non potranno più facil-
mente prescindere».
E se più sotto ai riflettori si sono
trovate le sfide di Palermo e Ge-
nova, dove l’affluenza è stata
buona ma inferiore al 2005, ad
appassionare di più gli elettori
sono state a sorpresa altre sfide.
ACarrara,dovenel2005glielet-
torierano7mila, ieri sonoanda-
ti al voto in 10 mila. E code lun-
ghissimesisonovisteadAvezza-
no, dove la sfida era tra il diessi-
noFabrizioAmatillieLuigiMila-
no: nel 2005 a votare per Prodi
erano andati in 1800, ieri in
5.600.Alta lapartecipazionean-
che a Reggio Calabria, dove
6.735 elettori del centrosinistra
sono andati a votare, più che
nel 2005.
Nonostante le lacerazioni inter-
ne, l’Ulivo a Reggio Calabria ha
presentato un candidato unita-
rio, Edoardo Lamberti Castro-
nuovo, designato a poche setti-
mane dal voto e vincitorie ri-

spetto a Nuccio Barillà, dirigen-
te nazionale di Legambiente,
animatore delle iniziative con-
troilPontesullostretto, sostenu-
toanchedaPric e Pdci,oltre che
dal ministro dei Trasporti Ales-
sandro Bianchi (terzo candida-
to, il “civico” Giuliano Quattro-
ne). Incodaavotareancheil sot-
tosegretarioMarcoMinniti: «So-
novenutoappositamenteeben-
volentieri per esprimere il mio
voto per le primarie, che sono
un meccanismo democratico
importante e spero che venga
presto regolamentato per legge.
A mio giudizio le primarie van-
no introdotte per tutte le scelte
elettorali del Paese».
I primi risultati ieri sono arrivati
da Como, dove ha vinto (con il
70%) Luca Gaffuri, consigliere
regionale Dl, che si presentava
avendo già messo insieme i voti
di Margherita, Ds, Sdi, Udeur,
Idv e Repubblicani Europei. Gli
elettori dell’Unione lo hanno
preferito a Donato Supino, del

Prc e ad Alessandro Bracchi,
messo in campo dal movimen-
toambientalista.Sfiderà il sinda-
co uscente, il forzista Stefano
Bruni. Si sono recati alle urne
2.076 elettori, un numero più
chesoddisfacentesecondoipro-
motori, che alla vigilia avevano
auspicato un'affluenza pari alla
metà di quella registrata nel
2005. E così è stato.
Alta l’affluenza a La Spezia, do-
ve si votava sia in vista delle ele-
zioni comunali che provinciali.
Se la scelta del candidato sinda-
co è stata lineare - vincente il Ds
Massimo Federici, storico espo-
nente dell’Arci contro il verde
FerdinandoGiorgeri -per laPro-
vincia la sola Margherita conta-
va tre candidati. Quello ufficia-
le, Marino Fiasella, più altri due:
Marcello Schiaffini (ex sindaco
di Levanto) e Gino Ambrosiani
(vicesindaco di Sarzana). Quar-
to candidato, Maurizio Grazia-
no, messo in campo da Prc e
una parte della sinistra Ds.

Pluralismo e divisioni. Lasituazionepiùsin-
golare si è presentata a L’Aquila, dove i candida-
tieranobensettee lapartecipazionealvotoèad-
dirittura cresciuta rispetto al 2005. In netto van-
taggio su tutti, il candidato diessino Massimo
Cialente. Contro di lui, la sola Margherita aveva
messoincampobentrecandidati:quelloufficia-
le, Vittorio Sconci, e i due dissidenti, espulsi dal
partito, Vito Albano e Pierluigi Pezzopane. Ri-
fondazione pure ha presentato il suo candidato
alternativo, Guido Petrilli. Più due liste civiche,
Franco Colonna (Comitato cittadino) e Paolo
De Rubeis (Laboratorio per la democrazia, ap-
poggiatodaUdeur, IdveVerdi), fannosette.Tut-
ti maschi. Nonstante il pluralismo effervescen-
te,nonc’èstatospazionemmenoperunacandi-

datura femminile. Tanto che, alla vigilia del vo-
to,un comitatodidonnedell’Unioneha invita-
to le altre aquilane ad astenersi per protesta.
Un problema quello della scarsa presenza fem-
minile, che, in misura minore, attraversa anche
in questo caso tutta la penisola da Reggio Cala-
bria a La Spezia, con poche eccezioni.
Su quasi quaranta candidati, solo quattro don-
ne sono riuscite a bucare il muro dell’esclusio-
ne: a Genova Marta Vincenzi e a Palermo Ales-
sandra Siragusa, tutte e due sostenute dall’Ulivo
contro due uomini, a Lucca Elisa Del Chierico,
candidatadalmovimentoper idirittidigay e le-
sbiche e a Carrara Elena Bisso, ex dirigente della
Cgil, sostenuta da Idv, Pdci e Verdi.
 ma.ge.

Ad Abaro seggio
in trattoria. E uno
strano elettore si
presenta nella sezione
“cachemere”

Per la prima volta
nella storia delle
primarie in Italia
vengono organizzati
gli exit poll

■ Se a Parma si dovesse ricandidare il
sindaco uscente Elvio Ubaldi, sarebbe
rieletto a furor di popolo, anche se ha
giàgovernatoperduemandati.Persino
laCdllososterrebbe,maperora il sinda-
co Ubaldi tace. Aspetta che il senato di-
scuta il disegno di legge che estende la
possibilità di un terzo mandato alle cit-
tà con più di 15mila abitanti.
Se fosse impossibile candidare Ubaldi,
l'Unione pensa a Giorgio Pagliari. Ds e
Margherita stanno cercando una solu-
zionedicompromessoecioèconvince-
re a una coalizione la lista civica, cioè
CiviltàParmigiana,dallecui filaprovie-
ne proprio Ubaldi. Una negoziazione
che non fa bene alla attuale minoranza
perchè, secondo Pagliari crea confusio-
nenegliobiettivi e comporta unagrave
perdita di tempo, quando potrebbe in-

vece essere spesso nel metterere a pun-
to un programma da presentare agli
elettori. A giocare d'anticipo, per ora, è
soltanto Rifondazione comunista che
all'inizio della prossima settimana pre-
senterà il suo programma. L'Italia dei
Valori fa saperem che potrebbere sgan-
ciarsi dal resto della coalizione.
Tra i nomi recentemente emersi nel
centrosinistra per la candidatura a pri-
mo cittadino, anche quella di Alfredo
Peri, al suo secondo mandato come as-
sessori ai Trasporti e alla Mobilità della
Regione Emilia Romagna, che però
non ha il sostegno dei Ds. Si sono limi-
tati a sollecitare, con un comunicato,
«con sempre maggior forza la rapida
conclusione di questa vicenda sottoli-
neando i rischi non solo di scelte sba-
gliate, ma anche tardive».

PARMA

Ubaldi sindaco-ter? Tutto fermo
in attesa che il Senato dia il via libera

POLITICA

Genova, trionfa Marta Vincenzi
E Zara supera Sanguineti
Ottima l’affluenza, votano in quarantamila. L’ex presidente
della provincia al 60 per cento, per l’imprenditore il 25

PIACENZA

Il sindaco dell’Unione si ricandida
Per la Cdl invece si presenta Squeri

IL CARROCCIO

Federalismo o secessione? La Lega
si prepara all’avvio del Parlamento del Nord

L’AQUILA
Sette i candidati, in testa il diessino Massimo Cialente

■ di Eduardo Di Blasi inviato a Genova

■ A Piacenza i candidati ci sono già.
Ultimoè MaurizioSesenna, titolare di
una galleria d'arte che verrà sostenuto
dalla lista “Esistenza civile”; è un uo-
moesternoallapoliticachenonsicol-
loca esattamente in nessuno dei due
poli.EspressionedellaCdl, invece,Da-
rio Squeri, ex presidente della Provin-
cia di Piacenza, che ha ottenuto l'ap-
poggiodiUdc, Fi, Lega e, infineanche
di An.
Per il centrosinistra scendrà invece in
campo Roberto Reggi, attuale primo
cittadino. Già assessore alle Politiche
sociali ed abitative del Comune dal
1994al 1998, per Alleanza per Piacen-
za, nel 1998 aderisce ai Democratici,
nel1999èconsiglierealconsigliopro-
vinciale di Piacenza per la lista civica
cheprendeilnomedalpresidentedel-

la provincia Dario Squeri, formazione
cheanticipa lanascita della Margheri-
ta, partito del quale sarà capogruppo
in consiglio provinciale. Il 26 e 27
maggio 2002 è eletto sindaco di Pia-
cenza al secondo turno con il 54,6%
dei voti. Una scelta, quella dell’Unio-
ne «improntata a uno stile ed un me-
todo fondati sullachiarezzae sulla vo-
lontà di avviare un percorso condivi-
so e partecipato, aperto a tutte le forze
politichechesi riconoscononell'espe-
rienza di governo della città e nel pro-
gettodell'Unione,oltrechealprotago-
nismo della società civile e delle sue
espressioni di movimento e associati-
ve, e dei cittadini che nel 2002 hanno
dato fiducia a Roberto Reggi e alla sua
coalizione». Un pochino più freddi ri-
spetto alla sua ricandidatura i Verdi.

■ Federalismo, indipendenzaoseces-
sione. Sono le tre ipotesi sul tavolo del
Carroccio per la prima seduta del Par-
lamento del Nord, il 10 febbraio a Vi-
cenza.Alloradovrebbeesserechiara la
politicadialleanzeelettoraliper leam-
ministrative di maggio. Tutto è lega-
to, però, alle garanzie che Bossi vuole
ottenere sulla riforma della legge elet-
torale: nelle ultime settimane il Car-
roccio ha dialogato a 360 gradi con il
centrosinistra e con il centrodestra
per riuscire ad ottenere un testo che
eviti il referendum. Maroni è in co-
stantecontatoconilministrodelleRi-
forme,VanninoChiti,Calderoli eBos-
si trattano con An e Forza Italia.
Ma nonostante le rassicurazione di
Berlusconi, anchea nome degli alleati
di An, sulla propria volontà di non ar-

rivare al referendum e modificare la
legge elettorale per la via parlamenta-
re, Bossi non è ancora convinto. En-
tro sabato Bossi incontrerà Berlusconi
per ottenere delle garanzie risolutive
sul nodo della legge elettorale così da
dire dal palco allestito alle Fiere di Vi-
cenza, una parola decisiva.
Presidente del Parlamento del Nord
dovrebbe essere proprio Roberto Ma-
roni, capogruppo della Lega alla Ca-
mera, ex ministro del Welfare, che
trattaconil centrosinistrasenzarinne-
gare evidenti punti di contatto che la
Legahacon il centrodestra. AVicenza
laLegadovràchiarirese lavia istituzio-
nale è ancora percorribile, sia in com-
pagnia del centrodestra sia del centro-
sinistra,oseper ilpopolodelNordbat-
terà la strada politica della secessione.

Il candidato dell’Unione a Genova
Marta Vincenzi Foto AnsaExtracomunitari residenti a Genova in fila per le primarie dell'Unione, ieri mattina a Genova Foto di Luca Zennaro/Ansa
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